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r K O K L K Ì I I D I ECOXOHIA 

SCHEMA VANOINi 
e pianificazioni borghesi 

Non è MMi/a Mellificato ilj ò in grado di garant i re il mng--
giore sviluppo economico, in 
part icolare nella fase del ca­
pitalismo in cui prevalgono i 
monopoli. Da qui il riconosci­
mento della necessità dell'in­
tervento dello Stato per sop­
perire alle r lacune > del si­
stema. Riconoscimento il quale 
t ro ia la sua espressione nel­
le teorie dell 'economistu in­
glese Keynes e dei suoi con­
tinuatori e nella politica eco­
nomica seguita «lai governi 
iMirirhesi soprat tut to n partire 
dalla grande crisi del t')J0. 
Ma pli interventi statali di 
tipo keynel iano non hanno 
altro M-opo che quello di ope­
rare suH'uiiiliicnie eeotioinin» 
generale per creare le condi­
zioni favorevoli agli investi-
menti privati . K poiché il mo­
derno Stati) borghese è subor­
dinato ai più potenti grup­
pi capitalistici, ai monopoli. 
concretamente il suo inter­
vento ha luogo allo scopo di 
faior ire gli investimenti che 
consentono la realizzazione del 
profitto i n a n i m o «li monopo­
lio. In definitiva dunque, teo­
ria e politica Keyneliana con­
traddicono net loro sviluppi 
le premesso da cui dicono di 
partire. 

fatto che negli ultimi decen­
ni, e specialmente dopo la se-
tonda guerra mondiale, il con­
te t to di t piano economico» 
abbia incontrato il favore <li 
larghi strati dell 'opinione pub­
blica nei Paesi capitalistici, ol­
i te che di economisti e di po­
litici. In fondo quando in que­
sti l'aesi si auspicano o si 
e laborano < piani » (o addiri t­
tura si dice di at tuarl i) , si ri-
«onosce più o meno coscien­
temente che è ormai passato 
il tempo in cui tutta l'econo­
mia capitalist ica s embra l a fi­
lare liscia come l'olio; il tem­
ilo ni cui il e libero gioco 
delle forze del mercato» por­
tava, a t t raverso l'azione della 
concorrenza, n un continuo 
sviluppo economico, interrotto 
di tanto in tanto da alenili 
• deprecabili inconvenienti » 
« otite le crisi periodiche, do­
lio ciascuna delle (piali pe­
ra l t ro l'economia riprendeva 
.ì espanderai icrso livelli .sem­
pre più elevati. 

In altri termini : l'esigenza 
del piano si fa sempre più 
i n a man mano che, Miperata 
la fase della concorrenza, il 
capitalismo imo!ve nella fa­
st- in cui prevale il monopo­
li»». lo sviluppo economico si 
Li più s tentato e contraddi t -
ttwio. e l'esistenza di una di­
soccupazione cronica e di mas­
sa d u c u t a un fatto di tale 
lilevanza da preoccupare se­
riamente persino i capitalist i . 
IVr questi la presenza di nu­
merosi disoccupati costituisce 
scmpie una comoda riserva 
< in att ingere per premere sul 
mercato del lavoro e cercare 
ili comprimere il livello dei 
i-alari e iti generale le condi­
zioni dei lavoratori occupat i ; 
tut tavia le dimensioni rag­
giunte dalla disoccupazione e 
la Mia persistenza su livelli 
elevati compromettono seria­
mente i l i .stessi sbocchi della 
produzione. D'al t ra pariti In 
disoccupazione di massa pone 
problemi politici e sociali su 
cui è inutile insistere. Ne di-
M-cndc da un lato un'aspet-
t a t i i a . diffusa nenli strati po­
polari. di una politica diverga 
ti ti pass i to , che metta ordi­
ne nell'economia e la indi-
r:zzi l e r -o obiet t i l i di inte-
i o - c generale: e. d 'altro lato. 
la itetessità per i («•ti domi­
nanti ili < fare qualcosa >. se 
non al t ro per cercare di so­
stenere il prestigio del modo 
«apltalistico di produzione. 

O 
Senza andare troppo lon­

tani nel telilJK» e nello spazio. 
si potila mente a quante vol­
le IICL'II ultimi unni abltinmo 
sentilo parlare nel nostro I'ae-
-»* di '. piani-»: da quello per 
tombat ie re la di-orciipazione 
«oti i eantieri-sctiola e di riin-
bosthimento a quello I.N.A.-
("ase. a quello per il Mezzo­
giorno. con l'istituzione della 
(".:s*..i. ni non pochi altri e pia­
ni > in questi» o quel campo. 
« he sono «tati propagandat i «• 
a volte po=ti in e*-ere dai co-
icrni democristiani. In gene­
rale tutti quc«ti piani aveva­
no la caratteri- t icn comune di 
affrontare problemi relativa­
mente ciroo=eritti. prevedendo 
forme di intervento statale in 
direzioni delimitate 'finanzia­
mento dell 'edilizia, dei lavori 
pubblici, dell 'agricoltura, ecc.). 

Oggi »-i par la nmpiamente 
di un nuovo p iano: il e piano 
Vanoni >. Il quale — n pre­
scindere dal suo contenuto ìri— 
t r imeco — presenta un ele­
mento senza dubbio tlivcr^o 
rispetto al passalo: l'afferma­
zione di voler affrontare con 
una \ i-ione panoramica tutto 
il complesso deì 'o sviluppo 
economico del P.nc-e e dei 
-noi rifi<"—ì sul ri-d.'lit» e «nl-
roocupazione. V' però -«iiffi-
< iente questo elemento per po­
ter dire (he ci sj trova di fron­
ti- a un piano economico, rei 
••ru'O proprio tiri icrminr? La 

o 
Queste carat ter is t iche sono 

part icolarmente evidenti nel­
lo < Schema decennale di svi-
luppo dell 'occupazione e del 
reddito», comunemente chia­
mato < piano Vanoni ». Esso 
parie dall 'ovvia considerazio­
ne che i soli investimenti at-
t r a i e r -o i (piai) è possibile 
ottenere un sostanziale e per­
manente mi mento dell 'occupa­
zione sono «nielli effettuati nel­
l ' industria. Detto questo, per»*». 
il < piano > auspica l 'attuazio­
ne da par te dello S la to — di-
rettamente o indiret tamente — 
di una serie di investimenti 
in quelli che lo Schema chia­
ma settori * propulsivi » (agri­
coltura. opere di pubblica uti­
lità. lavori pubblici, edilizia* 
per creare l 'ambiente che puf» 
facilitare «li investimenti in­
dustriali . Ma questi — sui qua­
li, r ipetiamo. c«»lo pili) fondarsi 
lo sviluppo dell 'occupazione - -
sono intieramente lasciali «lai 
' p i a n o Vanoni» nll 'arbitrio 
dei pt ivati imprenditori : ciò'-. 
nella concreta «situazione tifi­
la s t ru t tura economico-sociale 
esistente in Italia. t!«'i mono­
poli. Ora . l 'esperienza de:.'!: 
ultimi anni ci m*ei'iia che la 
concentrazione dc'JÌi investi­
menti ne'Je aziende monopo-
li-tiche italiane ha poriatt» si 
» un aumento dei !"«> pro­
fitti, a t l raver-o ! i rotazione 
dei co-fi di produzione, u n 
non ha -«»-t.Ti/i.-iliii»'rif<* mo­
dificato iti meglio il livello 
dell 'occupazione ne! Paese. 
Per cui |"ol>i.•ttivt» d i lh inrpto 
nel ' n i i n o Vanoni » — che 
è quello di lottare contro la 
di-occiinazione — v'ene poi 
apertamente cont raddet to dal 
suo contenuto. 

K* e l iden te allora come l'e­
sigenza del piano economico. 
che nasce dalla eoscienzn d'f-
fusa neL'Ii strati popolari della 
necessità di el iminare le con-
traddiz.ioni del «i-temn capita­
listico. viene utilizzata dagl i 
esponenti del!-; classi domi­
nanti per propaganda re < pia­
ni » che non sono piani e per 
cercare co-i di incannare le 
aspe t t a t i l e di coloro i quali 
aspirano a "ria mcvlificnz.ionc 
sostanziale dello staro «li cose 
esistente. 

Ma la situazione a t tuale dei 
Paesj capitalistici non è qual­
cosa di omogeneo e di immo-
«lificabile. Al contrar io . I'"s«a 
è la risultante di un comples­
so rappor to dì forze economi­
che. politiche, sociali in con­
tinuo inoi imento r in perma­
nente ebollizione. Pi 
r iguarda l'Italia — ha after 
ma:»» il compagno To jpa i t i 
rei suo rappor to alla IV Con­
ferenza nazion ile de! P.C.I. 

su qttestn strada essendo co­
stituito dalla s t rut tura tuono-
fiolistica esistente, è ch i a roche 
a formulazione e l 'attuazio­

ne di una politica di sviluppo 
non può andare disgiunta da 
misure concrete per rompere 
le posizioni di monopolio. 

1 o spazio non ci consente 
di svi luppare qui gli aspetti 
«•«increti di una politica de­
mocratica, la quale sappia 
realizzare gli obiettivi econo­
mici imposti dalla situazione 
italiana sulla base di una 
concreta lotta contro i mono­
poli; r imandiamo per tanto il 
lettore al mimerò ')-1 (1 di j\'o 
tr/ie rcmitmiicli? (dedicalo al 
teina del * piano Vanoni » e 
dello «viluppo economico) di 
imminente pubblicazione, in 
cui questi nrrotiK'ini sono ap-
pr«»f«»ntliti. Quello che è cer­
to è che e-i-tono in Italia le 
«•ondizioni per risolvere < i 
problemi •>"ec«»..iri > «he l'ono-
revole Vanoni dice «li avver­
tire. ina «he noti sono «erto 
avvinti a M>lii/ion«' dal sin» 
e piano ». Il problema fonda­
mentale però non f (•«•riamen­
te tecnico, l's^o è legato a' 
rappor to di ftirze cM-ti'iito ne! 
Paese tra i monopoli e !<• clas­
si e i ceti sociali < he -ubi-
scono gH «Nelli della loro 
azione. Dal prevalere di que­
sti su quelli può «scaturire un 
indirizzo di politica economi­
ca che sia democratico e ri­
sponda per ciò stesso alle ne­
cessità «li s\ilni)po di tutta 
l'economia italiana. 

DRUZIO MANZOCCIII 

QUALI PROSPETTIVE SI APRONO PER UN INCONTRO FRA OLI SCRITTORI DI OGNI PAESE 

Prime risposte della cultura italiana 
all'invito di Sciolokhov per una tavola rotonda 

Le dichiarazioni a «Realtà sovietica,, di Cecchi, Garin, Ungaretti, RUSÌO, Piccioni, Levi, Dessi, Bigongiari, Calvino, 
Fortini - Riconosciuta unanimemente la utilità dello scambio e della diffusione dei prodotti intellettuali nelle nazioni 

l'I >:'U httcr.l pubhUcjt.i sul 
pittilo mintelo della imoi'.i ttll-
st.i sovietici 1 cttcr.mir.i stranie­
ra, Mtk-f'.iil Scioìokbnv si è det­
to lieto ilcll'inf/ÌAtiiA r.ippre-
seut.it J d.iH.i n:io:.i pubblica­
zione e /'.: propoìto the »•«».« 
diviati «.•'!.« tub:tir.t. (/» co>i-
t.itti creatili per tutti coloro 
ai iju.ili è car.i Li c.ni'.i della 
letteratura ioritcmpor.inc.1». •S.'"-
lokhoi- ha auspuato la io*n-
tit/tut: d i tota ' tavola rotoli 
da » intorni) alla quale lutti $h 
(i fittoli possano incontrarti e 
discutere. I gli ha scritto: ' Cili 
scrittori di tutto il mondo dc-
; ono aztrf li loro t noia »<>-
tonda. I'o<*iamo nutrire opirito-
>:i '/.".:') *v. ma una cou ci ac­
comuna • 
• fi, ,1! 

il desiderio di essere 
m uomo ». 
r:. I '• il di 
i i i < " . , > </l 

risposte ebe tuia serie 
e uomini Hi cultura 

Realtà Sovie-
st.vnpa, pub-

li 

11 
t i ca , 
hlica le 
di scrittori 
italiani hanno dato alla lettera 

idei famoso narratore sovietico. 
Le pubbli*. hiamo qui di seguito. 

iHili ilio 4 Vreh i 

p. i r t i . 

a a 

Sarebbero utilisiimi g'i scam­
bi e i rapporti pror»o\ti dallo 
Sciolokhov, se realizzati de! 
tutto aìì'infuori del maledetto 
•.pirito di quel!.! cos.dderta pro-
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pagami.» che >\i trenti 
rama anni, *\.\ tutte 
infesta il mondo. 1. o.ihhi,.» c 
che i tempi siano martiri per 
una simile rea!i//a/Mne. Un 
esempio notevole, tr.uranto, l'ha 
dato proprio i! in>>: »» l'aere, 
col grosjo panoiatua ili biogra­
fie e traduzioni: .l\i,->;» ru\<a 
ilei 903 • di Iv:pe". no. 1' spe­
riamo che s:a 11-il ro-id :i« t|i 
quelle che fanno pr.niaiera. 

Mìttffl'IlJO (iUi'JH 

Chiunque abbia 
turali sinceri non 
siderare sopra 04: 
loquio aperto 
mento, e non 
..0:1 gioia o^iii piis».Ui!i:'i nuova 
di ct»ni.iito, e pirico! irniente 
con popoli di e ei ira liii'.ià. 
Sul piano di una v ;i tura seria­
mente umana pò., in.i caliere 
esperienze diver-e. pu.in ili \ .%ta 
duerni; ma la ti '. er\ -\ lui-i t 
che ricchezza, e i.i divergenza, 
quando l i sia, «'eie t irsi tran­
ci discussione, «' tpe uh arric­
chimento reciproco: scoperti «lei 
nostri limiti, felice asqu.s;»» ilei 
resultati degli altri sforzi. Cìli 
uomini «li buona ii>'i>ntà hanno 
sempre saputo che i heni del 
sapere, quanto più M ihftondo-
no, tanto più s: .1. crescono e 
diventano fecondi per tutt.; e 

itueresM cu:-
può no'i <le-
1 cosa 1' n»l-
iVn. <>r.e:ita-

può 11.111 salutare 

Selolokliov ni tavolo iti la ioro nel suo vill.iKKit» 1 osacco 

nulla e 
•la pur 

pio slolortno, per chi, 
modestamente, Javor.» 

sul terreno «Iella cultura, delle 
difficolta che si frapp«wigon«> 
a una rapida circolazione del 
sapere. Di qui lo sforzo per 
impadronirsi delle lingue, per­
chè ogni opera valida reciti a! 
più presto il suo aiuto, *» il 

OGGI SI APHE A ROMA IL 2" CONCKKSSO NAZIONALE DEL SILENZIO 

Dichiarata guerra ai rumori 
per la pace della nostra vita 

Come l'uomo della strada risolve il problema - Una serie di convegni - Sono responsabili anche gli inge­
gneri? - Neutralizzare le fonti del frastuono - Sollecitata una legge per l'isolamento acustico delle case 

.« (*«• l'i ini i fnppi per 'e 
orecchie'.' — • ciucile con terno 
affannato il cliente ni farnia-
ci.sra —; noti posso più dor­
mire, e li ho provini tutti, i 
sedatUi . gli (infl'yesici, i ca­
che; : non riesco nemmeno a 
chiuder occhio ». 

Ecco una ro'trri'one suiccio-
la, i ffippi di cera «» di «;om-
niri. 7Jfr "'henirei d'i questo 
ino'lerniisi-iin s i /pp ' ; : io . i ru­
mori. f.'cro, in r 'cjinifira. co­
me "'uomo deUa s f ra ta , r/irtu-
to oTesaspenirioiM', con i 
i c r r i seoiiro'fi, riunire quei 
prob/emo cosi n.ssil'rinte. e 
aìritualiuent'' r',ii<o ilo chi d~ 
dovere, che ò ni centri) del 
sccont/o Conf/rcs.'o nariontite 
per la lotta contro i rumori, 
il quafe si apre oggi n Roma 
e terrà i 5tioì /ii'"nri rìtio n 
frinnii. 

Ossessione diuturna 
/ rumori, a Roma rome f» 

a'trr riffa, .«'ino divenuti mia 
o.tyc'sjnti''. Per l'intera rp'or-
itata ci dotrbìami) sobbarcare 
ni martellio dei motori a 
scojip-o. al tambureggiamen­
to dei tìibi d\ scappamento. 
accordati, questi n ' f imi . su 
Miff* gli inimaginabili e po.*-
si'iiìi i imhri e foni ncusfici. 
cosfifueri'/o, flirci, un organo 
dalle mille canne piarzato nel 
ventre delti metropoli. Tutto 
questo frarftiorio. hanno (ti-
chinraln rviinrnti medici. 
« spilanch^rà le rorte ai »/ja-
nrcomi ». Il nostro Paese, a 
vero dire, è primatisti in ta­
le campo, di nodo che un tu­
rista. cui è stato rh'rstn orli­
le rosa t'aver'C li'i colpito 
in /rn'fa. sn ne è irrito rnn 

«T quintoj.Vj /ra.-e ironica: •> .Voi? r ap i ­
sco conte oli iffJ.'iani nh' i ;nnn 
saputo trarre lauto r ' roiorr 
'fa march n<* rr>t' I T T O ' " ». j 

X" :nrrr^ la bnttnnl'i contro are??/). 
(Tèn'ori. c'aranti. a,trr 

I nanfe d 
«jcoiieri 

conforto «Iella stia bellezza, 
seti/a perdere nulla della schiet­
tezza «Iella Mia ùmili idualilà. 
L'uomo ili suluira, che «leve 
sempre essere intento ad ablut 
tere le barriere che dividono 
popoli, ha coinè sua funzione 
propri.» quella «li promuovere 
il colloquio, l'incontro, l'intesa 
— è come l'interprete universale 
di «\.;ni lÌ!ii;uai;&;io: e perciò 
i>^ni uomo ili cultura non può 
noti accogliere con entusiasmo 
ut» invito nll.i co!labor.i7,ione 
come quello «li Sciolokhov. In 
un tempo in cui le conquiste 
tecniche hanno pressoché aboli­
to le distanze spaziali, no:» v'è 
barbarie peggiore «li quella che 
intende mantenere o accentua-

culturali fra i po-
erc i resultati del­

l'altrui 'lavoro, far conoscere i 
propri, confrontare e discutere 

re distanze 
poli. Omov 
' ' .t, . .„ 

trarre contorto da for 

l'onorrirtro alta mnno, il t i f i l e tirli.tno «onte"it;i »T.».T roti-
truvvciuionr allo nooter ls tn in lpr io l r di a\ r r turbato 
la quirti- pubblica ron i rumori ilrllo M .ippanirnto npt-rlo 

sforzo in wiexta direziona 
senz'acro ìncoraggiatu. 

Il p ioniere in Italia 
campagna per il silenzio r 

.''irf;. Alilo Pduttì, prnmoto-\T,n 

Ire di rriet-n secondo Con ' '' ° 

t a t a r i 
\l>r, 

della'-l>T(bh' 

.-<» di l'.i'crn.ir. ncU'ottn-
del l'i'i '. Si'l t'-rnri: 

i , llj:i urbanistici r hnWmn. 
rumi,r, • lrifilili", M jiildiOro 

i I - T : Ì p 'r T'fhirre i r<i-

Er ;o f iene a coronare 
\de: 

'i n' •• loro fruiti. 
so"' ri'nrrlo C'oè 

di nerrnsfeiiicì; »/!i iu-
nieccauici, a.strtieu-

do.s-i da doverose ron.t idera-
rrioni psicoloaic/ie. hanno get­
tato sulle strade nincrhine 
che provocano un frastuono 
intollerabile; g'i ingegneri 
stradali hanno costruito negli 
ultimi anni vie anguste e pie­
ne d'i curve strette, che pro­
vocano un concerto assimilan­
ti' di clacson. IM parola d'or­
dine dei co.sfrnffori. .sostiene 
l'ing. Pilutt'i. dovrebbe, esse­
re: •< Silenzio! ». C'osi J)er i 
prooeffi.s'fi di motori, tram. 
uerop 'ani . treni. motoscafi, 
aritoveicoli. e di ogni altra 
specie ài apparecchi. radio. 
sirene, macchine stradali, ecc. 
Questa parola d'ordine ilo-
vrebbe ispirare l'opera di tut­
ti i progettisti di case, alber­
ghi, scuole, ospedali, come pu­
re i lavori dei tecnici ur­
banisti (per la creazione al­
meno delle zone del silenzio) 
e,j infine anche l'attivila dei 
pror/rffitfi di strade. 

Per ciò che riguarda I'i«o-
lamcito acustico itegli slabi­
li, nelle nuove costruzioni, al 
primo Congresso nazionale 
per la lotta contro i rumori, 
tenutosi in Massa nel settem­
bre dello scorso anno, sono 
state suggerite una serie di 
misure, ar-enti \l fine di neu­
tralizzare al massimo i rumo­
ri trasmessi da un alloggio 
aU'altro, nello stesso piano. 
dalle tubazioni di scarico e 
di arvìn dell'acqua dei anbi-
netti. dei lingnì. delle cucine; 
i rumori trasmessi dal movi­
mento degli asrrnsori; i r u ­
mori filtrnnti dal vano delie 

"'ideale (calpestìo, schiamazzi. 
nto di porte, ere); i 

rumori nrovenientx dai corti­
li, ccr. Sono itati rnerimrntn-

le strn-(l 
le Clsct„\\r 
n prò- t(jf 

materiali isolanti fipo 
eO". ron "n.sinj/fVcri ri.-»il-

o 
etiche, e «ono quindi m.ittin-

i fr.i*f"rmnrinni d: c.ir.itfere *o-
P.3nific,Trc un'economia ci-|c'.-»l;-tn ». Questa situazione «i 

rnifica p rogrammare lo $\i- riflette nelle norme del 'a Co-
|i;p;»o nei 5-ioi elementi fonda* | i t i ruzone della ReriitMtlte.i. in 
mentali 
dtiz:«»ne. con-umo — e «lirirrcrcj - ,• ri» .irò 

*rvO;,-j',«; 
nbtfianio 

inv«*it:menli. pro- jmife- in ero-rom'ei e 
"• : iro che rr»i 

te-«.i nostra O ^ i i t u -
7 :.iic !*• linee di un nrozram-
rn.T r.o'i m ' t an io nolit 'eo mn 
e r o n o m e o e <orral«». di i^pi-
r i r o r t ' fo-'d.-im^nfnlme-itr «tv 

i .itriviti « o n o m t . i in III«H1«>J-I^II., 
«I.n re.TlÌ7z.ire con \Ì m a x i m a 
appro i i imaz lo re pni«r!n!e eli 
oh'ettivi p ror rammat ic i fi-«a-
n. Per fare q-ie-to è n«t '««3-
r •> <].»' ù por«-re n u b M c o «:a 
in condizioni di drrizere d m -
p e t a m e n t e e diretramente ta ' i 
elemenii e innanzitut to il pri­
mo. cioè l ' invertimento. Ora . 
in i n 5t«fema nel qnale e*t-
*:e la proprietà privata dei 
m^zzi di prorltiziorie. ' o n o i 
prctr- 'etari di tali m-vzi q-iel-

'To*!.att:>. Ciò vuol 

- o 

r^idreaRo ^'i'"e «! men-
'a -'"re/ione dc_!i inve-
'. \ . . - i ««In. ma ì crite-

.'•-»• .>; q n i ; «tino opera-
n-'re a qnr*to rLitiardo 
i :e ': .!••! profitto indi-

p.'/ffT." e non qnellj dell'ìri-
icrc<sr sociale. Ciò per il 5em-
p^-ce f.-tro che l'eronomia ea-
t>i:alt*:iea è fondata sul p-«v 
Ht'or n ' t r imenti non sarebb»-
più ta 'e . 

Ciò poito. va t>=5ervafo erte 
è ormai amme«*o da j l i !«te«-
«•i teorici e polrtici borshe*-
«he il cr i ter io del profitto non 

c-?i Vt-» 
' , : re «"he c;;«:e la po«sd»iIitji 
di po-re in estere, attn-indo 
concretamente i principi ro-
«titnzionali, 'in i nd i r i i / o de-
morrat -~o dì *K>l'ti*3 *eono-
m'ea. i" q j i ' e . spezzando f 
pretiomin.o «lei monop»o!i r 
q-iindi to-'.ientlo di mezzo fa 
b a ' e f«»ndam-'n!a"e delle c»»n-
traddizioni de'.!.* nos t r i eco­
nomia. consenta di realizzar*-
nn ordinato "d effettivo svi-

X'fi ronda di nolle 

Il "piano P 99 

ippo ecor.omrvo 
Tu t to ciò. >>rra!tro. è ben 

diver*o daile forme di « pia­
nificazione» «apitalistica, di 
cui il e piano Vanoni > è nn 
e-empio. Ma -• questa l'tinrea 
via at t raverso «'in è posvbi-
le realizzare «-flettivi pa-si in 
avanti stilla via dello svilup­
po de!l'r»eciipaz:«»ne e del red­
dito. I."o5taco"o fondamenta 'e 

Ilrssiru.-'itfri. A'/fi si Ir it­
ti di tin<i nitrirà e lizif-ne i'ì 
piano fi. Si tratta del « nvi-
r.n l' nel Meridione per la 
istruzione clrmrnfiirr >. Jìrl 
I-vino si occupano am-
[li'imcnte fjnrdiJiiim e rioi-tc 
di pirte cleririite, per 'tu 
potrebbe desumersi che ijnel-
la P significhi privilo, pri-
vnlistìro. priritizzare e rn«) 
r ia , secondo il modo come 
democristiani e Azione c-il-
tri!i--ii sono nrrrzzi nrni'ii n 
eoninqiire 'jueslo rerho nel­
la fenoli italiani. Hr-r.re in­
tere. P siinifica piloti ed il 
piano riguardi sei province 
definite appunto e pronmee 
pillola», Sella fatlispcrie •• 
Iter.erenln, Catanzaro. Fnij-
«7ia, Molerà, Rieti, Sassari. In 
queste * si è cominciato »;na 
r lerazione. sedile la progetta­
zione. si svolgerò l'attuazio­
ne. con ano scopo fondamen­
tale: ni taire il miglioramen­
to del'a scuola elementare » 
e in questa guisa, mauro a 
dirlo, si coopererò * in -noia 
basilare alla rinasciti meri­
dionale ». 

Impegno grosso, dunque, e 
r'iInT'i i gitali ntencssr'o 
grottesco die occorra darra-
po — e nemmeno per risol­
vere ma soltanto per mighn-
r i-e — mettersi nel Mrzzo-
giorno a rilevare e p<oi a 
progettare e p>oi ad attinge 
sappiano che qui non «i Iraf-
li di un piano P qualunque, 
ma di un l 'inno \» ^'i tHn 
t i i r l ' o . /.r ombre di quegli 
insigni r non sospetti •n»,-»-
dionoUsli. rome un Portai l-
lo o nn Sitti, rh' ecrlnmrnle 
ritcnn*rn rf,r j loro stali e 
le lo'o indagini avrebbero 
permesso alla fine che .»""•• 
risse nel Mezzogiorno rorn 
dei falli, ne prendano noia 
Come r nolo essi professava­
no, specie nei campo de.'i 
seno fa. ideali litri, fr lo o 
denunce, analisi e inliji-'" 
sono oggi sospette. Si faccia­
no quindi daccapo le rileva­
zioni eia farle siano cleri­
cali di pura fede. / bambini. 
la scuola intanta possono 
aspellare. 

• • • 

i : : n . . . c'adorando a questo 
! OT.poTfo ;i ani rrrro'afnri de l -
I "" riffa e l'c'lc regioni in ftin-
: :Or;e nvc>'<' dei r"Tnorj. j : 

i r>rr,b!r-i i . è o r r i o . si non'* ner 
tuli stesti c"n;ri d's'orati lun-
I i o le granfi arterie naziona-
i'i. dai mnr'.rnlo che è stato 
j app ' i r i fo c.mr. E T rsemp-'o. 
\wl~.f e n r y . durante le ore 
di r.'infa. si rcaistrìro fino a 
rrrj i 'a ro 'pi di arr'satore il 
mfr' t 'o. 

K' -i; onesti argomenti di 
comune irrtercse che il se­
condo Congresso ìiazionn'e 
ner la lotta contro i rumori 
apre oggi il dìbatttto. 

RICCARDO MARIANI 

SI E' INAUGURATA IERI 

Mostra al Louvre 
dell'arie etnisca 

Concerto di clacson 
L'TirbanisJ ;ra è direttamen­

te investita delle sue respxm-
sabilità. per quanto riguarda 

j'a everrà da condurre ai r~J-
| mori di ogni specie, che ren-
'•dono diUìc-c la vita nei cen-
. ' r i urbani. Giustamente, al 
\Congres~o di San Remo, ira 
ti tanti voti espressi da quei 
• tecnici, è stata formulata an-
\ch.e l'e'iQenZa di un inter­
vento del legislatore, con la 
richiesta che * pe r le nuove 
co^tnirriom sia s tabi l i to con 
'fccrefo-reaae l 'obbligo dello 

jf*o"arnrnfo acustico » e che 
« formi onesto il requisito in­
dispensabile per il rilascio dei 
certificati di ahifobinra ». 

L'ina. Aldo Piliitti ha re­
centemente dichiarato, a ta1 

nrr.-oosito. che costruttori e 
architetti, in ultima analisi. 

u n n o re.tpon«abi7i di c r e r 
'creato uni massa impressio-

» PARIGI. 21. — Si è aperta 03-
Ei nei locali del Louvre la Mo­
r r a di arte etruara. La Rran 
parte delle opere esposte al 
pubblico sono g:à apparse a Mi­
lano diversi me.«i f.» e quirxli a 
Zurìgo e l'Aja, dove la Mof.ra e 
stata tenuta successivanierre. 
Si tratta di pezzi rarissimi risa­
lenti sino all'ottavo secolo avan­
ti Cristo: piccole statue ir-
bronzo, vasi di terra cotta, ur­
ne. Rioiei.i e suppeiiettiù d"u-o 
giornaliero, quali esempio spec­
chi e candelabri. Il Louvre ha 
jSiiurV.o alla mostra alcuni os­
tei t i di sua proprietà. 

Gii organizzatori francesi. 
con l'aiuto di un Comitato ita­
liano diretto dal professor Pal-
.otino dell'Università di Roma. 
hanno allestito in una s'.anza. 
disegni, mappe e plastici che 
forniscono ai visitatori un pa­
norama della sror.a etnisca. 

Tra I pezzi più antichi vi so­
no gioielli di ispirazione egi­
ziana o asiatica. Urne funera­
rie dello stesso periodo hanno 
la forma di viso umano. Nelle 
sculture del Sesto secolo avanti 
Cristo appare cvi.len'e l'in­
fluenza greca occiricnt.'.le. 

lorrejj^cre »» 
nn incontro tanto p.ù impor­
tante «punto piìi le vie sono 
•.tate iliver\cr questa, creilo, è 
i'.»«p!r.i/ione più viva «li chiun­
que lavori nel campo del sape­
re. 1,.» ricerca non può esiste­
re M'n7.i ct>!!.\bor.v/.ioner e .ni 
C-IÌX è intrinseca l'esì^en/a «Iella 
più ìar-^a collaborazione possi­
bile. Ostacolarla in «qualsiasi 
modo, e soprattutto in rapporto 
a paesi di c'cvjt.» civiltà, signi­
fica porre sé e In propria na­
zione m una comli/iorie «li in­
feriorità. 

li l'Itali.» — creilo — non 
puù dimenticare «.Iie i momen­
ti felic: «Iella «tu storia furono 
so.o que.li m cui pose «ì^ni suo 
sfor/o nel 
s:t.» di \m.\ universale concor 
di.» umana sul terreno dell. 
scienza e dell'arte. Sarebbe ben; 
triste rinnegare o^^i «pielio chej 
i nostri antichi affermarono con 
tanta forza alcuni secoli fa. Né 
mezzo migliore pucj trovarsi per 
riconoscere la nostra fraternità 
umana dell'ascoltare coloro che 

i 
aspirazioni 
di o^ni 
1 lettere 
caso 1 nostri paJri chiamavano 
la cultura, non potrinno non 
affrettare l'opera «li «.omune 
liberazione. 

HittSCpIH* f llffflI'Ctti 

pre ha sostenuto che, anche e 
soprattutto nel campo della cul­
tura e dell'arte, il circolo delle 
iilee sarebbe risultato di con­
forto ,\d un tale punto «li vista. 

Ma non basta certo riunirsi 
intorno ad una tavola e discor­
rere, se si parla con diffidenza, 
o se «li fronte ad alcuni che si 
esprimono con un totale impe­
gno personale e umano, altri si 
trincerino dietro parole di ordi­
ne «li vario tipo. In tal caso ben 
sterili sarebbero i risultati della 
riunione. 

l'osso perciò concludere allo 
stesso modo di tjuel giornale 
francese che citavo comincian­
do: « C'è una condizione essen­
ziale per l'efficacia dello scrit­
tore nel lavoro di intesa inter­
nazionale: la sua libertà di mo­
vimento e di pensiero, il suo 
rifiuto ad essere imbrigliato, li 
su.» avversione alle consegne 
de! momento ». 

Con J'au^ur.o «li trovarci an­
che noi intorno .1 quota « tavo­
la rotonda -. 

Vario Ly vi 
Penso che 1.» ptopost.» «li Scio­

lokhov, per una « tavola roton-
<la » mondiale de-^Ii scrittori, 
debba essere accolta con favore; 
e spero che l'atmosfera diversa 
che sembra f«>rnursi in «jue;to 
periodo, consenta alla proposta 
di pungere ad una pratica rea­
lizzazione. Per quanto ini ri­
guarda .«levo dire che sono tan­
to più favorevole all'idea di 
Scioiokhov, in quanto più vol­
te ,in questi ultimi anni, mi sono 
trovato a partecipare a tentativi 
che «la diverse parti furono fatti 
per raggiungere risultati della 
stevsa natura. Vorrei aggiungere 
che, a mii> parere, la « tavola 
rotonila » dovrebbe essere il 
punto di partenza per una serie 
di iniziative che si proponessero 
un continuo confronto fra le 
produzioni letterarie dei diver­
si paesi; la nuova rivista sovie­
tica dedicata alle letterature 
straniere contemporanee e Je 
consimili riviste clic già esistono 
o possono essere create in altri 
paesi potrebbero, ad esempio, 
svolgere un lavoro comune, con­
cordando tra loro scambi «li 
tcs'i e speciali numeri realiz­
zati «l'intesa. O, addirittura. 
dalia • tavola ro:«»nda » potrcb-J 

cui pose «igni 
proclamare ].i neces-

bc sorgere una rivista intema­
zionale di letteratura, che, con­
temporaneamente pubblicata i 1 
diverse capitali, «lesse con in 
continuo confronto una inte­
rnatici e completa informaz.on-j 
della attività creativi dei l i -
versi paesi. 

UiHSvpitr Dossi 
Ritengo ottima la propol i ili 

Sciolokhov e quanto mai tem­
pestiva, e spero che venia ac­
colta dagli scrittori di tutto il 
mondo, perchè solo in que>*>> 
caso essa potrà avere g'i ef­
fetti che il promotore di ques'o 
incontro si propone. X0-1 si tris­
ta qui evidentemente di i n i 
semplice adesione, n n di u 1 
contributo personale di grande 
impegno. Sarebbe opportuno. .1 
mio avviso, che venisse co>ri-
tuito al più presto un cons­
tato che studiasse le iniziative 
più opportune da attuare, e C'K-
potrebbe essere il nucleo d.-'ia 
ti'tura «tavola rotonda», l ' e r ­
ger za «li scambi internazionali 
che rendano p.ù facile il contat­
to tra gli autori e il pubblico 
de: diversi paesi è del rcsro 
trolt i . - 'sf 

che 
per 

rr*o:to sentita anche ;n Itali». 

i*iero Mfiffoììf/iavi 
A proposito della proposti 

partita sìa Sciolokhov per i.i 
creazione «li una « tavola roton­
da » degli scrittori appartenenri 
a tutti i Pae"i, non p o s s o 
che plaudite all'iniziativa pur-

la tavola sia <las vero, e 
tutti rotonda. L'artista. 1<> 

scrittore ha un solo partito, 
quello della dedizione, in per­
fetta coscienza, alla propria arre. 
Ciò non esclude, anzi implica, 
che lo scrittore debba vivere 
il dramma della propria gene­
razione e della propria epoca: 
solo dimenticando se stesso, l^r 
scrittore si ricorda davvero «li 
se stesso. Ammessa pertanto que­
sta implicita facoltà di critici 
che è inderogabile da l l 'opera i 
artistico, ben venga questa * ta­
vola rotonda » dove ognuno, 
pari « inter pares », possa eser­
citare questo naturale doserò 
della conoscenza. Con un solo 
augurio-, che essa non s.a u-» 
Olimpo, nia un tavolo di lavo­
ro che contribuisca alla c.idiira 
delle: barriere tra uomo e uomo. 

Dobbiamo trovare 
una Megoa comune 

meglio stimo «lar voce alle rea! 
«lei popoli: al di là 

barriera artificiale le 
umane », come min a 

I.a proposta di Sciolokhov di 
r.unire intorno .1 una « tavola 
rotonJa » scrittori d'ogni opinio­
ne e paese mi scmbr» opportuna 
e merita appoggio. D'altra par­
te i'accog'.imentt» nella rivista 
• Letteratura straniera - di ope­
re coitempor.nce rappresentati­
ve delle singole letterature na-
z:ona'i non potrà die oontr bui-
re alla il.ft'iislone «li dette opere 
ci! essere nello 'te «1 tempo 
strumento ili migliore, recipro­
ca conoscenza dei vari popo.i. 

Personalmente, ni: onoro di 
aver collaborato nei passato in 
r.-. iste alle quali co'.'aborav.i an­
che Pa^tcnak e «ii aver tra­
dotto nel 1911, iisicTie a Franz 
ì?e!'.!-i e a Mara M. 'os 'mAv. 
r . i c e d: I-.ssen' t. 

i,ui<fi ttttssn 

iolo // dialogo 
g:à tre anni fa, e 

i . 

:nt::o.ncio.o 
poi: 

Ciro Birb.eri. t. r.nunzio per 
i'iiv.to rgu.irdanre i» proposta 
dello scrittore sovietico Sciolo­
khov. p*r la crear.oie d: una 
«tavoli rotonda» -.le^li scritto­
ri di tatto .1 .tinnii.). Io, che ho 
racco'ro UT volarne di artico'i 

'<•>•« dei po­
chi ora 

ruppi re :n seco-idi edizione. 
-.on posso che es'.er favorevo'e 
a qaesti co'loqu:, sii s-a'. piano 
polit.co, che su quello c-a'tn-
ra'e. T: ir.v.o p;rc:ò i-is'eme : 
p ù caldi auguri per l'impresa 
Ji Scio'okhov; ormai la d.steri-
s'.o-.: conquista posiz.o-.i ogni 
giorno. 

f .roHr M*irrinni 
In un anrorevo'e giorni'» J-

cultjra francese, ho letto di re­
cente che tale proposta « non 
potrebbe certamente far male 
alla umanità ». Io credo di più: 
credo che posv far del bene. 
Chi non auspica — come me — 
per i! SJO p a c e e per se stesso 
forme di governo basate sala 
dittatura del pro'etaruto e su 
applica/ioni d: formule mar-
Tiste-leniniste, è convinto che 
nel circolo !~bero delle idee stia 
'a salvaguardia della residua li­
bertà nel mondo ci-. ;'.'. E sem-

MUtln f>ffn*no 
Che tra gli scrittori di tutto 

il monilo si dia inizio a una 
consuetudine di tliscussione, «li 
scambio d'esperienze, d'istatira-
zione di un linguaggio comune, 
— questa « tavola rotonda • 
proposta da Sciolokhov — è 
un'esigenza che sentivamo «la 
tempo, è una cosa di cui abbia­
mo tutti bisogno e Li cui man­
canza impoverisce il nostro la­
voro, lo rende monco, limitato. 
N'on avremmo dovuto aspettare 
Ginevra: potevamo, noi scritto­
ri, essere i pionieri ili questo 
nuovo spirito. E possiamo accu­
sare quel fondo di pigrizia in­
tellettuale che sonnecchia spesso 
in noi, quella staticità abitu­
dinaria cne ci fa contentare 
ognuno del proprio orticello, se 
abbiamo tardato tanto. Ora 
ilopo Ginevra, non abbiamo più 
scuse. Le letterature nazionali. 
oggi, possono crescere solo in 
un cl:nn di nnpassion»ri dta.o-
•-rhi e confronti e polemiche in 
rcrnazionaii. ma che siano dav­
vero po.'em-chc, non fins de non 
receznir. V. ioric Sciolokhov 
no'n immagina eh* questa assen­
za di tlialogo non esiste so'tanto 
tra URSS e ptesi capitalist-ici. 
tra Oriente e Occidente, ma s: 
ta sentire anche t r i nazione e 
nazione dell'Occidente. T r i gì: 
•c.-ittori trance.i e gli scritton 
'al imi, per esempio, :*. d.alogo 

degli scrittori non è certo p.ù 
nutrito. Li «tavol i rotonda» 
di Scio'okhov sarà un luo;o di 
incontro anche per le ietteratu-
re di paesi più vicini e pieni di 
problemi comuni, un 1-JOC.O in 
cui si sentirà licere finalmente, 
dopo tanto fa'so « europeismo -
una vera « Fu.-opa ». 

Fmneo Fortini 
Nel recente congresso della 

z>izc di Helsinki h^ì lavorato 
n MZJ. sortocom.-nissone. destì-

~.ata agli scambi calturali, con 
scrittori democratici di vari pae-
>.; e proprio n quella «xca-
s.o-lf fS'iy l 'oio-r di firmi por­
tavoce d'una proposta d e l l a 
scrittrice tedesca Anna Seghers 
per magg'ori contatti fra il Mo-
v.menro dei partigiani del'a pa-
c*. re : suoi rappresentanti cu'-
tura'i e quello che è il più im­
portante ed autorevole organi­
smo internazionale dc-li scritto­
ri, e cioè il PEN C u b . Inol­
tre tu. in quella occasione, lan­
ciata la proposta (dallo scritto­
re francese Marc Beigbeder) d 
un congresso internaiiona'e vòl­
to a studiare i problemi organiz­
zativi deg'i scrittori e degli ar­
tisti, in un libero confronto d: 
posizioni e di problemi. Succes­
sive conversazioni con il segre­

tario dell'Unione degli s^rir-o-
ri sovietici, Alessio Surkov. mr 
hanno sempre più persuaso dei .» 
estrema opportunità di quanto 
oggi Sciolokhov propone. E' c a ­
dente che grandissima è I'impo--
tanza di quella proposta, so­
pratutto in vista degli scambi 
di ricerche, di libri e di pubb'i-
caziont fra i paesi del socia'1-
smo e quelli a diverso redime 
economico e politico, scambi di 
cut tutti abbiamo .a ragione, de­
plorato le artificiali difficoltà. 

Tuttavia mi permetto di os­
servare (e credo di esprimere e »-
sì anche il pensiero di non po­
chi amici) che forse la creaz.o-
ne di un grande organismo inter­
nazionale e «1» un congresso do­
vrebbe seguire e non p rec ide ; 

"e di contatti fra inchs.-
o.ii'.r.c.i:-. 

una se 

La politica d^' 
0.1 gruppi 

la cultura e d / ' s 
lettere primi di glunge-e a"; 
«dimensioni» del microtono ni 
bisogno di una elaborazione assi' 
sottile; bisogna assolutarnenre e. -
tare che strumenti a c.irtrrcrì 
ufficiale o ufficioso (1 qui : ser­
vono, scnzi dubbio, quando * :-
no stati g:à sperimentar': co.n".• 
ad esempio, per i congressi se e--
tifici) allontanino o smorz'-o li 
voc; di uomini che invece sa­
rebbero i 
ascoltare. 

Ora la 

p.u qua .ricar: a 
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•j-,Zi «cpiraz.ci 
1 ce.. Lurona oc-

l i ­
n i 
S -

I Si 
tale e que..i ce. mondo so. 
lista non può r.solversi con 
«Ginevra» Icrterarlo-cr.tica: 
sogna farla precedere da u t .-.--
to dialogo sulle riviste e ; -i 
giorna'ì che si occupane di que­
sti problemi, da incontri t r i 
-ruppi naziona r. cercande, o-J 
sa ?oss:bi'e, che i part;c:?a-.-
ti siano a conoscenza, almeno 
parziale, deg'i svolgimenti recen­
ti delle a'rruì letterarure. in J.-
fetro di eh: i dialoghi r.sch a- > 
di restare semrre s- ' l- g.'-.e-
rali. 

Un esernp'o di tali inco-tr: è 
dato da; convegni delia 'Vart-
barg, fra gli scrittori de e d-e 

L>!«prezzi-o questo genere di 
questioni so'o coloro 1 qua : 

espo credono fin.ta 7a 
te .0 scrit 

sac*. .:a 
ore coi u paro a 

del manoscritto; noi. persjas: d: 
volere una società dove la cul­
tura ria an potere, con possia­
mo non applaudire ad ocrti Ini­
ziativa vòlta a chiarire lo J : J :*« 
•ociale e politico deg-li scr.ito.-i 
nei vari paesi .vale a dir ; la lo­
ro situazione (economica, rrora-
e. ecc.) nei corpo della società. 

E dunque ,con le sole riserve 
e premesse sopra accennate, ben 
venga la tavola rototula de! cac­
ciatore cosacco, dell'autore del!» 
7"erra dissodi:*. 
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